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Sommario: 

“CASA MIA È IL PARADISO”, 

PAROLA DI MIGRANTI DI RITORNO 

seconda delle circostanze del 

momento. Opra il balzo migrato-

rio in Senegal e poi in Maurita-

nia per arrivare nel Marocco. Si 

trova suo malgrado in Algeria e 

da lì, come da tradizione, de-

portato e poi espulso alla fron-

tiera col Niger. Lui e la sua 

compagna Esther, della Sierra 

Leone, che voleva raggiungere 

la Spagna e aveva pagato il 

„passeur‟, si erano incontrati in 

Mauritania. Avevano fatto cre-

dere alla donna che quella era 

la Spagna promessa… 

Vedendo le persone piuttosto 

bianche di pelle e ben vestite 

nella capitale Nouakshott lei per 

un momento lo ha creduto. Fin-

chè, Darius, incontrato perché 

comprava i pesci che lei vende-

va sulla spiaggia, le ha spiegato 

dove si trovava. Entrambi a 

Niamey, in attesa del ritorno in 

Liberia, hanno messo al mondo 

un figlio in Algeria, l‟hanno chia-

mato Emmanuel. Il Dio che 

viaggia con loro perché il para-

diso non è lontano. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, 22 maggio 2022  

J ules non ha timore ad affer-

marlo. 29 anni di età e di 

mestiere calciatore, Jules, 

lascia le due figlie e la loro ma-

dre per andare a scoprire altri 

terreni di gioco più appetibili. 

Non riesce a passare però l‟Al-

geria e lì si ferma per un paio 

d‟anni lavorando a cottimo nei 

cantieri di Oran e  in quelli della 

capitale. Arrestato sulla strada 

dalla polizia è mandato a Ta-

marrasset e poi espulso alla 

frontiera col Niger. Raggiunge 

la capitale grazie al buon cuore 

di un camionista che commercia 

cipolle da esportazione. Dell‟av-

ventura in Algeria e del viaggio 

ricorda soprattutto la violenza e 

il razzismo. Conclude che solo 

a „casa sua c‟è il paradiso‟. 

Paul, anche lui originario del 

Camerun, è di mestiere calcia-

tore. Diciannovenne sogna con 

l„Europa e l‟Italia in particolare. 

Dopo avec giocato nella vicina 

Guinea Equatoriale pensava 

spiccare il salto continentale. 

Ha lavorato per qualche mese a 

Tripoli In Libia per poi essere 

arrestato, detenuto e picchiato, 

come migliaia di altri migranti, in 

un campo tenuto da libici. Rifiu-

ta di chiamare per telefono la 

sua famiglia per chiedere i soldi 

del riscatto e, per grazia divina 

dice lui, riesce a scappare 

dall‟inferno. Compie il viaggio a 

ritroso verso il Niger e, nell‟atte-

sa del ritorno al comune Paese 

si conosce con Jules e, assie-

me,  giocano i supplementari. 

Darius, liberiano di origine, ha 

conosciuto l‟esilio in Ghana per 

10 anni, assieme a migliaia di 

compatrioti. Tornato al Paese 

riparte e la sua vita è una carti-

na geografica che si sposta a 
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Medaglia d’oro 

“Olivetti” all’intero Cor-

po Militi per il grande 

lavoro durante la pan-

demia e  

Premio “Scifo” a Mas-

simo Melis, esempio di 

professionalità e genti-

lezza 

L 
a Pubblica Assi-

stenza Anpas 

Croce Verde 

Torino il 22 maggio al 
Teatro Alfieri di Torino 

ha celebrato il suo 115° 

anniversario di fonda-

zione con la premiazio-
ne dei 1.400 volontarie e 

volontarie alla presenza 

del sindaco di Torino, 

Stefano Lo Russo, del 
presidente Croce Verde 

Torino, Mario Paolo 

Moiso, del presidente 

Anpas Piemonte, An-

drea Bonizzoli, del pre-

fetto di Torino, Raffaele 
Ruberto, dell’assessora 

Comunale, Giovanna 

Pentenero, del vicepre-
sidente del Centro Servi-

zi per il Volontariato della 

provincia di Torino e 

consigliere regionale 

Silvio Magliano, dei 
sindaci dei comuni dove 

hanno sede le sezioni 

distaccate della Croce 

Verde Torino e delle 

autorità cittadine e regio-

nali. 

 Alla cerimonia al Teatro 

Alfieri erano inoltre pre-

senti le consorelle Anpas 

Croce Verde Rivoli, 

Croce Bianca Orbassa-

no, Volontari del Soc-

corso di Caravino e la 

Croce Verde di Verba-

nia; oltre la Croce Ros-

sa Italiana Comitato 

Regionale Piemonte e 

la Croce Rossa di Tori-

no. 

 Mario Paolo Moiso, 
presidente Croce Verde 

Torino: «Centoquindici 

anni è già storia, ma per 

noi non è storia, è una 

tradizione e una grande 

festa. Oltre 1.400 volon-

tari e circa 100 dipen-

denti che si ritrovano per 

ricordare che ci siamo 

sempre. Il volontariato 

per noi è una grande 

risorsa, anzi oggi è stata 

anche l’occasione per 

invitare altri volontari a 

venire con noi. La ric-

chezza del nostro Ente 

sono le persone che 

danno il loro tempo a 

disposizione della collet-

tività. Ringraziamo non 
solo i volontari e i dipen-

denti, ma anche le loro 

famiglie e i loro amici 

che ogni tanto sono d’ac-

cordo a rinunciare alla 

loro presenza, per per-

mettergli di fare questo 

servizio assolutamente 

ineguagliabile per il terri-

torio». 

 Il presidente Anpas Pie-

monte, Andrea Boniz-

zoli: «Sono felice di es-
sere presente alla cele-

brazione del 115° Anni-

versario della Croce Ver-

de Torino in rappresen-

tanza delle altre 81 asso-

ciazioni Anpas del Pie-

monte e dei restanti 9mi-

la volontari, per ringra-

ziare tutti i volontari e le 

volontarie di Croce Ver-

de Torino che, dal 1907, 

sono sempre al servizio 

della Città e del territorio, 
soprattutto in questi due 

anni di grande lavoro e 

fatica; con questa pan-

demia non si sono mai 

sottratti, anzi si sono 

dedicati ancora di più al 

servizio della comunità». 

 Sindaco di Torino, Ste-

fano Lo Russo: «Il 115° 
Anniversario di Fonda-

zione della Croce Verde 

Torino è per tutta la Città 

un giorno di festa. La 

presenza della Croce 

Verde, dei volontari che 

da tanti anni accompa-

gnano le grandi iniziative 

della Città, oltre che il 

pubblico soccorso, sono 

per noi motivo di grande 

orgoglio e soprattutto 
riportano al centro il va-

lore della gratuità del 

volontariato come ele-

mento qualificante la 

cittadinanza. Ed è pro-

prio questa l’anima di 

Torino fatta di donne e 

uomini che hanno dispo-

nibilità di poter fornire un 

po’ del loro tempo e delle 

loro capacità al servizio 

per gli altri. Quindi, dav-

vero un buon complean-

no alla Croce Verde di 

Torino». 

 Dopo i saluti istituzionali 

in video dal presidente 

onorario Croce Verde 

Torino, Paolo Emilio 

Ferreri e dal presidente 

nazionale Anpas, Fabri-
zio Pregliasco si sono 
svolte le premiazioni. 

Un momento di festa 

condiviso con le volonta-

CROCE VERDE TORINO: PREMIATI I VOLONTARI IN 

OCCASIONE DEL 115° ANNIVERSARIO DELLA 

FONDAZIONE 

rie e i volontari che han-

no maturato una plurien-

nale e continuativa attivi-

tà di servizio. Per 65 

anni di servizio attivo 

medaglia a Rocco Ga-

letto, per 64 anni di ser-
vizio attivo medaglia a 

Teresio Merlo, per 52 
anni di servizio attivo 

medaglia a Gian Beppe 

Gatti, per 51 anni di ser-
vizio attivo medaglia a 

Giorgio Merlino, per 50 
anni di servizio attivo 

medaglia a Giuliano 

Tondo e Pier Mario 

Rosso. 

 Croce Verde Torino ha 

conferito la Medaglia 

d’oro “Olivetti”, la più 
importante onorificenza 

prevista dalle sue norme 

costitutive, all’intero 

Corpo Militi, intendendo 
esprimere piena gratitu-

dine a tutte le volontarie 

e i volontari che, doven-

do fare fronte all‟emer-
genza provocata dalla 

pandemia, hanno garan-

tito senza alcuna interru-

zione le attività di soc-

corso e trasporto dei 

malati con la consueta 

efficienza, capacità e 

serietà professionale. 

«Lo slancio di tutti gli 

appartenenti al Corpo 

Militi, – si legge nella 

motivazione – unito alla 

loro capacità di adattarsi 

a condizioni di servizio 

del tutto nuove e partico-

larmente impegnative, 

ha consentito di supera-

re una sfida rivelatasi per 

molti aspetti impegnati-

va, mantenendo la piena 

efficienza dei servizi di 

assistenza agli infermi 

che da sempre incarna-

no i valori di solidarietà 

della Croce Verde Tori-

no». 

 Il Premio “Scifo” è 

stato conferito a Massi-

mo Melis in quanto ha 
fatto molto per la Croce 

(Continua a pagina 3) 
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Verde Torino, ben più di 

quanto sia necessario 

nell‟ambito di un rappor-

to di lavoro; per questo 

tutte le componenti 

dell‟Associazione hanno 
desiderato testimoniare il 

loro ricordo e la vicinan-

za ai suoi familiari attra-

verso questo riconosci-

mento. Massimo Melis 

ha sempre dimostrato 

disponibilità per le esi-

genze dei pazienti, dei 

colleghi e dei volontari, 

offrendo un grande 

esempio di professionali-

tà, gentilezza e attenzio-

ne che rimarrà sempre 

nel cuore di chi lo ha 

conosciuto. 

 La Medaglia 

“Stroppiana” con la 
quale la Croce Verde 

Torino intende attestare 

pubblicamente la propria 

riconoscenza nei con-
fronti di chi ne ha sup-

portato l‟attività con con-

tributi economici o mate-

riali, particolarmente 

preziosi nei tempi difficili 

che stiamo tutti vivendo 

è andata all‟azienda La-

vazza SpA e alla socia 
Croce Verde Torino, 

Ivana Pellissetti. 

(Continua da pagina 2)  Croce Verde Torino in 

collaborazione con Cus 

Torino (Centro Universi-

tario Sportivo Torino), 

organizzatore di Just 

The Woman I Am, ha 

omaggiato i propri soci 

con un termos celebrati-
vo che permetterà di 

finanziare un progetto di 

ricerca sul cancro dell‟U-

niversità di Torino. 

In occasione del 115° 

anniversario di fondazio-

ne al Teatro Alfieri è 

stata inoltre presentata 

la nuova campagna di 

comunicazione per la 

ricerca di volontari. 

 Oggi i volontari soccorri-

tori della Croce Verde 

Torino sono oltre mille-

quattrocento, organizzati 

in squadre notturne e 

diurne che affiancano 

circa 100 dipendenti, 

senza dimenticare la 

Squadra di Montagna, 

attiva da 95 anni per il 

soccorso sulle piste da 

sci e la Scuola guida per 

conducenti mezzi di soc-

corso “Luigi Vigna – Ila-

rio Naretto”.  

 La Croce Verde Torino 

aderente all‟Anpas, As-

sociazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze 

grazie ai suoi 1.432 vo-

lontari, di cui 590 donne, 

e 100 dipendenti effettua 

oltre 78mila servizi an-

nui. Si tratta di trasporti 

in emergenza urgenza 

118, prestazioni conven-

zionate con le Aziende 

sanitarie locali, assisten-
za sanitaria a eventi e 

manifestazioni sportive 

con una percorrenza di 

oltre 1.400.000 chilome-

tri. La Croce Verde Tori-

no conta cinque sedi 

operative distaccate nei 

comuni di Alpignano, 

Borgaro-Caselle, Ciriè, 

San Mauro Torinese e 

Venaria Reale, dispone 

di 55 ambulanze, 5 mez-

zi attrezzati al trasporto 

disabili e 20 autoveicoli 

per servizi socio sanitari 

e di protezione civile. Dal 

1907 insieme ai cittadini 

nello spirito di “Ci siamo 

sempre … Incontriamoci 

mai”. 

 L‟Anpas Comitato Re-
gionale Piemonte rap-

presenta oggi 82 asso-

ciazioni di volontariato 

con 10 sezioni distacca-

te, 10.425 volontari (di 

cui 4.062 donne), 5.753 

soci, 640 dipendenti, di 

cui 71 amministrativi 

che, con 436 autoambu-

lanze, 226 automezzi per 

il trasporto disabili, 261 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 2 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 534.170 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di 17.942.379 

chilometri. 

  

Le FOTO in buona riso-

luzione del 115° Anni-

versario di Fondazione 

sono disponibili al se-

guente link: 

https://www.flickr.com/

photos/anpas-

piemonte/

album-

s/72177720299160133 

  

Il VIDEO della Campa-

gna di comunicazione 

per la ricerca di nuovi 

volontari e il VIDEO del 

progetto svolto in col-

laborazione con Cus 

Torino per Just The 

Woman I Am sono di-

sponibili al seguente 

link: 

https://we.tl/t-

s0wDMHvoY5  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-

4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it  

https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72177720299160133
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72177720299160133
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72177720299160133
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72177720299160133
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72177720299160133
https://we.tl/t-s0wDMHvoY5
https://we.tl/t-s0wDMHvoY5
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M ercoledì 1° 

Giugno prende 

il via il Terzo Festival di 

Musica "Città di Genova" 

on line e in presenza con 

il concerto "Made in Ita-

ly" in occasione del 76° 

di Fondazione della Re-

pubblica Italiana che si 

terrà nel Cortile Maggio-

re di Palazzo Ducale alle 

ore 17. Un concerto dal 

titolo inusuale ma signifi-

cativo e prende l'origine 

dal repertorio tutto italia-

no, grandi autori, grandi 

brani che hanno fatto la 

storia della musica italia-

na, alcuni più conosciuti 

altri meno ma che insie-

me danno l'idea del 

grande patrimonio artisti-

co e culturale che l'Italia 

possiede. Infatti in questi 

ultimi  anni,  grazie al 

Progetto di valorizazione 

e promozione dell'Archi-

vio storico e musicale 

della Filarmonica sono 

stati trovati molti brani 

che il maestro Matteo 

Bariani ci sta facendo 

riscoprire e conoscere e 

proporre al pubblico in 

questa occasione spe-

ciale. infatti è da mettere 

in evidenza come le vi-

cende storiche del nostro 

Paese, dal risorgimento 

alla repubblica siano 

state sempre accompa-

gnate dall'evoluzione 

musicale facendone un 

tutt'uno dove da sempre 

la Filarmonica è stata ed 

è un punto di riferimento 

per le tante generazioni. 

Ecco il programma che 

l'Orchestra di Fiati e Per-

cussioni diretta dal M° 

Bariani presenta: 

 G. Verdi - INNO 

DELLE NAZIONI 

 A. Ponchielli - IL 

CONVEGNO - per 

due clarinetti e ban-

da: solisti Alessandro 

Leveratto e Andrea 

Alinovi 

 G. Verdi - LA 

FORZA DEL DESTI-

NO - Overture 

 V. Bellini  - 

NORMA - Sinfonia 

 O. Respighi - FESTE 

ROMANE - Poema 

sinfonico in 4 quadri: 

Circenses, Giubileo, 

Ottobrata, Befana 

L'evento ha l'Alto Patro-

 

cinio del Consiglio regio-

nale Assemblea Legisla-

tiva della Liguria e in 

collaborazione  con l' 

Assessorato alla Cultura 

del Comune di Genova, 

con il contributo operati-

vo e logistico di Palazzo 

Ducale e si inserisce in 

un programma di attività 

che andrà oltre il 2022 

toccando diversi luoghi 

di spettacolo sia in cen-

tro che nei quartieri e in 

alcune località. Ricordia-

mo che la Filarmonica 

sta sostenendo i profughi 

dell'Ucraina a Genova 

attraverso la segnalazio-

ne del 5xmille nella di-

chiarazione dei redditi 

apponendo il C.F. 

80077960104 nello spa-

zio dedicato al Terzo 

Settore: Storia, Musica e 

Solidarietà si incontrano 

sempre. 

Buon Ascolto 
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L 
‟Associazione 
“Aiolfi” da diversi 
lustri s‟impegna a 

voler far conoscere me-
glio la bellezza del luogo 
del Santuario di Savona, 
la sua storia, non solo di 
fede, l‟arte che la Basili-
ca mariana conserva e 
così il suo Museo. Tale 
impegno risale all‟invito 
che fece l‟allora Mons. 
Vescovo di Savona e 
Noli  Domenico Calca-
gno (oggi Cardinale che 
dal Vaticano ci segue 
sempre con grande affet-
to e stima scrivendo per i 
cataloghi che questa 
Associazione stampa, 
relativamente alle varie 
mostre d‟arte contempo-
ranea che sono state 
fatte al Palazzo delle 
Azzarie, gentilmente 
concesso dai vari Presi-
denti delle Opere Sociali 
di Savona ad oggi). Ab-
biamo richiesto ufficial-
mente al Comune di 
Savona che si riconosca 
a questo luogo la deno-
minazione di “Borgo 
degli Artisti” vista la 
costante loro presenza 
dal secolo XVII ad oggi. 
L‟Associazione “Aiolfi” 
sono ormai quasi due 
decenni che  cerca di 
accendere la luce dell‟in-
teresse collettivo sul 
Borgo del Santuario di 
Savona anche per il suo 
bosco, i sentieri antichi 
che si sono sviluppati 
nella Vallata e così via. 

Orbene, in tale ottica, nel 
2022 si andranno a rea-
lizzare ben n. 3 grandi 
mostre, sempre nell‟anti-
co Palazzo  delle Azza-
rie. Questa è dedicata 
all‟insegnamento del 
Maestro Giuseppe Bot-
tione per la realizzazio-
ne di alcune icone mo-
derne, create secondo la 
tecnica antica della tem-
pera all‟uovo dell‟oriente 
e dell‟occidente. L'icona, 
si può definire essenza 
di sacralità e divinità, 

presenta quindi le se-
guenti caratteristiche: 
astrazione, atemporalità 
(la dimensione del divino 
è fuori del tempo crono-
logico), spiritualizzazione 
del volto, armonia e sim-
metria ottenute con pro-
porzioni geometriche, 
frontalismo della figura, 
bidimensionalità ed in-
corporeità della figura 
rappresentata, colore 
come gioia dello Spirito, 
costruzione piramidale. 
Non è un ritratto realisti-
co, ma un'immagine 
ideale, atemporale con 
spiccato simbolismo. 
Queste immagini si tro-
vano nell'arte occidenta-
le medievale, che rimase 
di stampo bizantino fino 
all'epoca di Cimabue, 
per poi cambiare decisa-
mente maniera con Giot-

to, che si impose con la 
ricerca del naturalismo e 
lo studio della prospetti-
va. Bottione  usa vari 
materiali come l‟antica 
tecnica della tempera 
all‟uovo con grande com-
petenza e maestria, i 
suoi colori ci rimandano 
alla gioia del vivere la 
propria fede, anche 
nell‟arte. Alcuni maestri 
del Novecento come 
Henri Matisse rimasero 
colpiti dalle icone guar-
dando quelle russe, per 
esempio Vladimir Tatlin 
e Natalia Goncarova 
cominciarono la loro 
carriera dipingendo pro-
prio icone.  

Il Maestro Giuseppe 
Bottione insegna, quin-
di, questa antica arte, 
che significa anche ar-

monia e grazia, alle sue 
allieve che espongono le 
loro opere. A Sabina 
Giacone, Tiziana Pie-
ruz, Chiara Racca va il 
nostro vivo ringrazia-
mento per aver accettato 
il nostro invito, assieme 
al loro Maestro per far 
conoscere meglio questa 
antica arte.  

MOTIVAZIONE 

RELATIVA 

ALLA MOSTRA 

Associazione 

"R.Aiolfi", no 

profit Savona  

via Boselli 6/3 

17100 Savona  

3356762773  
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P 
rosegue nelle 

suggestive sale 

di Palazzo Stella 

a Genova, la mostra 

dedicata a Emilio Sca-

navino (1922-1986), a 

cura di Mario Napoli. In 

occasione del centenario 

della sua nascita, questo 

omaggio vuole celebrare 

uno dei grandi maestri 

che hanno inciso sulla 

pittura italiana della se-

conda metà del Nove-

cento. 

L‟esposizione, inoltre, è 

collegata alla costituzio-

ne de “La Casa degli 

Artisti Liguri”, progetto 

che si propone d'indivi-

duare e valorizzare, at-

traverso l‟attività esposi-

tiva di SATURA, le mol-

teplici sfaccettature 

dell'arte ligure che hanno 

inciso sul territorio e a 

livello nazionale. 

Conosciuto principal-

mente per la sua opera 

pittorica e per il suo se-

gno allo stesso tempo 

grafico e plastico, organi-

co e astratto, Emilio Sca-

navino è uno dei più 

importanti protagonisti 

della generazione infor-

male. 

Nato a Genova, dove 

frequenta il Liceo Artisti-

co assecondando la pre-

coce inclinazione alla 

materia, Scanavino si 

trasferisce a Milano per 

iscriversi alla facoltà di 

architettura, abbandona-

ta per lo scoppio delle 

Seconda Guerra Mon-

diale. 

Negli anni Cinquanta, 

dopo un fecondo sog-

giorno nella Parigi degli 

esistenzialisti, e nella 

Londra di Francis Bacon 

che lascia un‟impronta 

profonda in Scanavino, 

procede da una figura-

zione vagamente allusi-

va dell'Espressionismo, 

a un linguaggio più se-

gnico, sottile, inquieto e 

drammatico.  

Il pittore si fa strada con 

esposizioni importanti, 

anche all'estero, soste-

nuto da grandi nomi del-

la critica del tempo che 

lo definisce, "un poeta 

dell‟inquietudine contem-

poranea".  

Emilio Scanavino, trava-

lica i confini dell'Italia 

prima di ogni altro artista 

dell'epoca e stringe rap-

porti di amicizia e scambi 

proficui, con numerosi 

artisti della scena dell'a-

vanguardia Informale e 

"gestuale". Fu l’unico 

artista italiano presente 

alla rassegna allestita 

nel 1956 alla Whitecha-

pel Art Gallery di Londra, 

"This is Tomorrow", a 

cura di Bryan Robertson, 

che ha costituito una 

delle mostre seminali del 

secondo Dopoguerra, 

mettendo in dialogo pit-

tori, scultori, architetti, 

designer e artisti.  

La precarietà della con-

dizione umana, il trava-

glio perenne che l‟artista 

esprime con linee, im-

pronte, matasse simboli-

che, graffi come cicatrici, 

lo portano ad esporre 

accanto a un gruppo di 

pittori radicali, come gli 

Espressionisti nordici del 

gruppo Cobra (Guillame 

Corneille, Asger Jorn), 

che si rivelano molto 

importanti per l'artista.  

L‟impronta ancestrale 

che caratterizza i suoi 

lavori così come i corpi 

sedimentati, che chiama 

„Simboli Trovati‟, com-

pongono un repertorio 

formale con cui appro-

fondisce una ricerca 

vitalistica di matrice esi-

stenziale, composta di 

cifre, alfabeti, grovigli, 

segni e geometrie, come 

messaggi scaturiti dalla 

sfera dell‟inconscio.  

 

La mostra resterà aperta 

fino al 15 giugno 2022 

dal martedì al venerdì 

9:30-13:00 / 15:00-

19:00, il sabato 15:00-

19:00 

EMILIO SCANAVINO 

OMAGGIO PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA 

A CURA DI MARIO NAPOLI  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


